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Mhero, 
La Quaresima è tempo 

Morti, sé risorgessero, si abbracce- 

di pace e di 

tore, perchè, quando ci sî accosta 2 

Misto, sia Egli nella culla o sulla ero- 

   

    
   

        

   
   

   

  

   

  

   

  

   
   

  

   
    

    

    
   

      

   
   

capisce Cristo. 
Perciò, agli esordi del.1000, la 

Tecna «di Dio», cioè il patto; 
tti con giuramento degli uom 

a
 

È 

Ili,, dalle. violenze, :dallle 
I” taurando il supremo bene 

ani 
Bologna 

alle 18 
trazioni _ 
re arti- 

Rlendere questa. istituzione, 
S& — per amore di Cristo 

Petto allla. sua passione -— Sl 

giano e spesso venivano & 
Fibonde lotte della passione 

| degli odii civili. 

ì Lesta tregua corrisponde pur 

INchè, se per il barbaro è «homo 

1 ipusy. per il cristiano, 

Uto». Tant'è vero 

l'&rte guerra, nelle trincee, a 

8£qmia, molte V 

i 2 . i 

i \Un colonello, raccontandomi un simi- 
     episodio avvenuto sopra Mo 

nel Natale del 1916, 

È bisogna saper amare. Chi non ama 

è aveva. istituito in. Quaresima! la 

Ad 

' Giverse parti, di cessare in dati gio1 
0 în tutta la Quaresima dalle lotte 

! vendette, 
della pace 

‘tadina. Quanto più signorotti 
‘dicevo cercavano di restrngere 

gua, tanto più la Chiesa e i pil SU-| 

lani sj sforzavano di confermare ed 

| mercè la 
e per r1- 

internom 
‘cessare Je 

e le bar- 

ofondo ‘bisogni della natura umana, 

l’uomo è il 

che durante la 

Natale, 

olte si stabiliva taci- 

ente e spontaneamente tale tregua. 

\scldati iiscivano dalle opposte trincee 

t stringersi la mano e scambiarsi gli 

piangeva di 

merti. Diamo all nostro petto un ampio 

respiro : il respiro dell’amore. Qoèsto 

alito di vita viene dal Calvario, dove 
l'odio è stata sconfitto, i dolori della 
passione si trasfigurano nella gloria del 
la resurrezione. 

Su ciascun di nvi, per tutta la Città 

Hisuonino benedette e ‘abbiano 1 più 
tto: valore le parole con cui la liturgia 
ci intreduce alla Quaresima: — Neco 
ora il tempo accettabile, ecco ora i gior 
ni della salute. (Sc Paolo 2-Cor.). 

Le anime buone si uniscano alle pre- 
ohilere dei steerdoti,; gementi tra il ve- 

stibolo ‘è l’altare, e invocanti sul popo- 
lo la'‘misericordia di Dio: — «Parce 

Domine, parce populo tuo... 
‘(Messa del dì delle Ceneri). 

| funerali: degli; uccisi a. Fiume 
RIUME, 5. — Stamani ebbero luogo 

funerali del legionaro Fontana e det 

unaresciallo dei carabinieri Grossi riu- 

| sciti imponenttissimii, vi parteciparono 
numerose rappresentanze ‘e immensa 

folla. £ 

Chie- 

consar 

glor- 

del 

la 

e a un 

i hiomi- 

Tna nota ufficiosa ricorda a questo pro 
posito che poco prima della morte di 
Benédetto XV Jonnart chiese al Gover 
no francese di dargli un successore 
poichè considerava la sua missione a 

  

                    Deputati italiani ‘a Fiume 
FIUME, b. — Qggi sono arrivati i 

deputati Giuriati, De Stefani (fascisti) 
‘@ Vassallo (popolare) per prendere 
contatto con nuovo Governo. È’ giunto 
Ga Roma il comm. Castelli rappresen- 
tunte del Governo ialiano,; Si hanno fon 
date speranze che con la, buona volon- 
t4 e ‘la reciproca evoperazione si possa 
iuugere ad un accordo la culi oppor- 

      
nfalieo- 

Roma come terminata. In seguito alla 
morte del Pontefice Poincarè pregò lo 

ambasciatore di ritardare la sua. par- 
tenza. Jonnart rimase e in circostanze 

particolarmente delicate dette prova 
del suo tatto. Si afferma ora nei cir- 
voli competenti che, Poincarè insiste 
presso Jonnart. affinchè egli continui 
ancora per qualche mese l’opera intra. 
presa. Si aggiunge che Jonnart finirà 
col cedere alle insistenze del Presiden- 
te del Consiglio. 

* * 

  

Fidanzamento principesco 
COPENAGHEN, 5. — Il Principe E. 

reditario di Danimarca Federico si è 

fidanzato a Cannes con la Principezza 
Olga di Grecia figlia del Principe Ni- 
cola e della. Granduchessa Elena di 
Russia. 

Lloyd George indisposto 

e oggi dovrà rimanere in casa. 

La crisi svanita 

LONDRA, 6. — Lloyd George è sof. 
ferente di un lieve attacco bronchilale 

‘In un pranzo offertà da lord Bircker 
head a tutti i membri del partito cun- 
servatore egli ha pregato Lloyd Geor 

\'imozione. «To avrò mancato al mio 

‘ere — diceva — perchè non ho im- 

a l'dito ‘questo momentaneo \affratella- 

Sato; ma al cuore non Si può sempre 

mandare... so 

\ Miei fratelli, come Padre spirituale 

| tutti, mentre; abbraccio tutti con Ta 

“Ss, ‘carità senza distinzione di na- 

|Malità 0 partito, io invoco in questi 
VOmi per la martoriata Città «na 
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Ssua di Dio». 
i d ora in te. non stanno senza guerra 

NI tuoi, e l’un l’altro Sl node 

: Pisi che nh mulo ed una fossa serra. 
dalle prode 

iunità è generalmente riconosciuta. 

vv 

a (oufrenza nanna di Pai 

  

l’Intesa. iS se sa 

misti; delle finanze 

  

ROMA, ‘6. — Iersera alle 21.45 è par 

tito per Parigi il Ministro Peano, ac- 

compagnato da alcuni funzionari per 

rappresentare il Governo italiano alla 

Conferenza finanziaria dei Mimistri del 

PARIGI, 6. — La Conferenza dei mi- 

francese, ‘ingjlesei, 

ghi del primo ministro hanno d’altra 
parte ricercato i mezzi atti a consolida. 
re l’unità del partito conservatore 2 
per la cooperazione futura con l’aiuto 
Gel partito liberale di cui Churchill si 

ge ‘di conservare il potere assicurando- 
lo dell’appoggio del partito conservato- 
te e trasmettendogli una promessa fai- 
ta da sir Giorgio Younger di non in:- 
tralciare più la sua opera. Sir Giorgio 
Younger avrebbe, si dice, fatta tale pro 
messa a ipatto che nessuna rappresa- 
glia nè alcuna misura disciplinare ven- 
ga presa contro di lui dagli altri lea- 
ders del partito conservatore. I colle- 

0 Wisera, intorno 
© tue : “au da in Pale Marine, e poi ti 8 

"01 

| 
Bracci ; anni Aia 1000. La Città dopo 7 anni 

© fi mf -S0gno di pace C; 

o at non ne può più. 
FI wo dolore di quel CREDE 4:05 | 

le di gente che tace è 

Ì 

patis 

I dire la verità, 

Na parte i: di pace gode. 
parte in te p (Re VI 

pin sgraizni 
tac mate g mi, disar Mate gli anunò, di guerra, 

di pane ;. 

Io raccolgo l’e- 

la schiera innume- 

l’anin «ho 11 dove- 
e lee dentro dell'anima. Io ho TR 

i con carità, ma 

bolca e del Ministro del Tesoro itajliano 

avrà inizio posdimani al ministero del- 

le finanze e durerà due. giorni. Questa 

conferenza dovrà occuparsi : 1) dell’ae 

vordo finanziario del 13 ‘agosto (que- 

stioni del carbone in generale ie SUO prez 

zo massimo, miniere della Sarre e TI 

partizione del primo miliardo), 2) que 

stione delle spese delle truppe di occu- 

pazione, 3) accordo di Wiesbaden. 

Schanzer fa rinviare la conferenza 

Seno 

il 

Ed è 

ce, ma 

Ln “Wehegz hi Ò assumersi la tre- i "i È ia Chi puo (i S 7 1986 
eng, i "qu 3 n e_a i Beda poni i cms S| per l'Oriente x uranre più a lungo la CIÒ i Pizza la vito della Città. Niguarda al| PARIGI; 5. — L'Agenzia Havas pub 

D= venire? 3 «| blica: Il ministro degli esteri italiano 
I: Tisto ci insegna che solo l’amore) schanzer dovendosi trovare a Roma li 

‘ kol 

ae VE 
]= a ma O; che vince anche QU 

Pd Muore. L'odio invece è inf 

hg; la dietro a sè un solco di 
i‘ tossico, | 

r- 

  

| A ©sponsabilità con le altre 

Nze, in tempi di «rav! 

«Voi avete  desuler 2 

| SBitori di Firo [Sorini civili. 
 Ii{crmar 

| dico 

ci 
1 | BIT nare la vostra città, m 

x It da Némy: 

i 

  

I
T
 

lic Voi he 

alp 
A n), à 

  

n attendiaté 

ene nazionale di tutta 

ia She 

pplici fratelli, io vi domando 

ba Cari bambini, per questi 

ih} Pietà per Je loro anime innocenti, 
on ‘sogna educare jall’amore, 

  

“Te col 
Ma SO LOGO 

> ua scuola deve essere un ti 
\Come \ 

Pre 0 

Insits agita S 

in . di tazza, così oltre la 

| Si semola non deve arrivare 
i Mistite 
CH: 
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he vien Di are 
; che viene anche quando pare 

quando 

\Permettetemi ce io vi richiami, 0 
ratelli, al senso della realtà © del- 

0 che questo desiderio n03 SÌ 
PiiTà mai, se voi non vi IN8°5 1ute 

P]i 4 7 o bi © 

Sittare a terra l’odio e il rancore ‘ 

solamente a VOI, 

sal rispetto della legge, non intos- 
germe dell’odio e dell’anar- 

alla porta della Chiesa ‘deve ca- 

Ogni rancore e dileguia ogni di- 

| To della politica. Guai a chi scan| » 72 uno di questi piccoli — ha det- 
,0.: x è anche ‘questa. insensata. pro 

dando odio che non ha rispetto 

«PPPure per i fandiuliiè ufo scandalo. hanno 

occasione della riapertura della Came- 
liu Chiese il rinvio al 21 corrente la 

iecondo conferenza tra ji ‘ministri degli aari e- 

cenere! teri per la questione d’Oriente. 

obissima ‘instruenda fim 
Il bancarottiereingleseancoralibero parole 

Nave inglese 

NAPOLI, 5. — (L.C.) — Non tema: 

a io vil no i lettori, non si tratta di uma isti 

il tuzione cattolica, ma di qualche cosa 

— come potrei dire — che va dal 

«bali. tabaren» al minuscolo palcosce- 

nico dei caftè-concerto, dalla «Taverne 

rouge» alle pensioni delle dive da stra- 

ida far sbalordire prima Napoli e poi 

tutta l'Italia, con la proiezione di una 

spettacolosa chilometrica film n dI ca- 

valieri del ferro d’oro». Ma disgrazia 

tamente il direttore dirò meglio de 

metteur en scene» era Un perfetto ca- 

valiere d’industria, al punto che fu ar 

iestato come reo di truffa per ingente 

sonuna. Lo i 

—. Con la fotografia alla mano la po- 

lizia napolitana non’ è stata capace di 

orrestare Mister Evans Lee il famoso 

bancarottiere inglese. E dire che quì 

la cit- 

merce 
oracili 

al per- 

empio ; 

sognhia 
l’alito 

ha abitato in due dei principali alber- 

sii. Egual sorte è toccata ai carabinie- 

ri di tutta lla penisola sorrentina che 

lasciato "indistàrbato il ricco in-   
1 

spa 
Di può dire fin d’ora che Lloyd George 
non rassegnerà le dimissioni e questa 

intimi amici a coloro stessi che 48 ore 
o rsono assicuravano il contrario. 

Colossale disastro 
causato da un ciclone 
LORENZO MARQUES, 5. — Un ci- 

clone si è abbattuto ultimamente sul 

piccolo porto di Chinde situato fra bei- 

ra e Quelinane ed ha' distrutto tutti gii 

edifici e gli viffici governativi. Quattre 

uavi del servizio del porto sono afton- 

date e numerose altre imbarcazioni su- 

no state gettate sulla costa. Le piuntag 

gioni di camna da zucchero hanno so! - 

Serto moltissimo; Si contano finora 27 

morti di culi 5-europei, si teme pero 

che il numero delle vittime sia molto 

riù ‘elevato. i 

I ferali “dol Duca di Oporto 
LISBONA, 5. — Ebbe 'liogò a Lisbu 

ra il funerale di Alfonsò Braganza, du 

ca' Gi ‘Oporto. Il Governo della repabbli 
ca si fece rappresentare da due mini- 
stri; furono resi. gli onori spettanti al 

suo grado di generale di divisione dei- 
l’esercito portoghese, Nello stesso glor 

no ebbe luogo eseguie di suffragio per 
Beriedetto XV a cui il Governo si fe- 

ce ravpresentare da altri due ministri. 

î parlamento commemorò . j deputati 

morti durante la chiusura specie quei 

i caduti Vittime dell’ùltimo moto Ti 

voluzionario. Lo sciopero delle tram- 

“vie elettriche è in via di risoluzone e 

l'ordine pubblco è assicurato in tutto 

il l’aese. 
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Borsa di Milano 

SIILANO, 6— Rendita 7381) — Con 

solidato (7775, — Banca d'Italia, 1340   — Commerciale-898.— Credito 629 --- 

anco di. Roma 11050. i 

era fatto garante qualche ora prima. 

decisione viene confermata dai suoi più 

gentilmente ‘concesso è letteralmente 
gremito. Platea e loggione non posso- 
no più contenere una sola persona. 

L'on. Tessitori e D. Masotti che 

giungono da Udine vengono accolti con 
vivo entusiasmo da una folla di. ami- 
ci ‘che attendono sulla pubblica via. 

Alle 10 precise D. Masotti a nome 
del Comitato Provinciale ‘dicluiara V@a- 

perto ‘il Congresso. 

Con vibrante parola egli porta il sa- 

luta ai convenuti e l’augurio per la 
pratica riuscita del. Congresso. Accen- 
na al momento. grave politicamente ed 
economicamente, che attraversa la Na- 
zione, ed auspica un’era di, pace e, di 
lavoro che. possa dare vera grandezza 

e sieuro progresso all’Italia che i popo- 

lari con pochi sbandieramenti, ma 

con molta sincerità amano e servono. 
Dopo. gli'applausi che salutano le pa 

role di D. Masotti, il Sindaco di Maia- 
no, um prode reduce e mutilato di 
suerra, viene chiamato dall’assemblea 
a presiedere il Congresso. 

Sul palco degli oratori notiamo: il 

Sindaco di Colloredo, di Ragogna, dì 
Maiano, il Consigliere Prov. Agnola, il 

Sio, Bonomi, il Presidente della Sezio- 

ne diS . Daniele, il dott. Tonutti ed al 

tri ancora. Vediamo, tra i Congressi- 

sti, assai numerosi i Consiglieri Comn- 
nali di parte popolare delle diverse 

amministrazioni del Mandamento. 

.LA RELAZIONE 

“DELL’ONOREVOLE TESSITORI 
.| Il Presidente dà la paroia 

organizzazione economica del Manda- 

mento. HA 
L’on. Tessitori incomincia col rilleva- 

re come base della forza politica di un 
partito sia la organizzazione economi- 
ca. L'organizzazione economica si può 
dividere in tre branchie e cioè quella 

sindacale, | quella cooperativistica. e 
quella mutualista. Questi tre; rami di 
organizzazione debbono far capo, ma 
ma in modo vitale e sostanziale, ai tre 

di assistenza, di coordinamento e ‘di 
propulsione. E’. necessario . pertanto 

sione. Poichè, rileva il relatore, l’or- 

e secondari, sappiano e possano. rispon- 
dere. al loro scopo. 
Venendo quindi a trattare partita- 

mente delle tre fofme-di organizzazio- 
ne, l’on. Tessitori rileva. come l’organiz. 
zazione sindacale del Mandamento di 
S. Daniele si possa riassumere in que- 

«sti estremi: 

Leghe affittuari e mezzadrj 7 con 

94 famiglie coloniche organizzate. — 
Leghe tessili 1, con 207 socie operaie, 

‘della filanda Banfi di Dignano, regolar- 
mente tesserate; mentre la vicina fi- 
landa di Carpaceo non ha ancora senti- 
to il bisogno dell’organizzazione. — 
oltre l’organizzazione bianca . tonta 
nel. Mandamento 8. casati organizzati 

nella Federazione Casari Friulani, che 
Iunziona con tutta regolarità. |. 

Rilevato come siano facili le critiche 
al centro + e cioè all'Unione del La- 

voro:— il-relatore dimostra come que- 
ste critiche cadano di fronte «alla man- 
canza di coscienza: da parte! degli orga- 
nizzati, che troppo: poco Sentono i /do- 
ro doveri verso-lUnioné stessa, rileva 
imòltre come. di questi. giorni 1’Unione 
abbia pensato alla sistemazione retrola 

2a
 

‘i re della Sezione: Mandamentale:dell’U- 

nione stessa :. constàtata come manchi 

da parte dei migliori amici nostri del 
Mandamento la cura. di .dire la parola 
dell’oreàilizzazione è di informare la 
Unione:del Lavoro circa.le necessità ed 
î bisogni delle altre.categorie di lavò-           

all’on. 

'Tessitori per la prima relazione su la 

centri provinciali che hanno uno scopo 

che trattando dell’organizzazione eco- 
nomica ed interessandosene nun si per- 
da di vista codesta. elementare neces- 
sità. di. coordinamento e di mutuo re- 
ciproco appoggio. L’oratore rileva che 
finora si sono dimenticate queste' due 
verità eminentemente pratichè e. di una 
importanza quindi eccezionale; icloè. il 
coordinamento continuo col centro e la 
necessità di-aiutare il: centro stesso af- 
finchè esso possa adempire la sua mis- 

salizzazione è mulla se non è concepi- 

ta come un perfetto e sano sistema. ner- | 
voso In cui tutti gli organi, principali 

la 

organizzazioni aderenti all’Unione del 
Lavoro. 

L'on. Tessitori passa quindi in rasse- 
ena il ràmo cooperativistico della no- 
stra organizzazione ‘mandamentale. 
Cunstatà come al Consorzio Friulano 
fra Cooperative di produzione e Lavo- 

ro, aderisca solamente la Cooperativa 

di S. Daniele, che un tempo faceva par 

te del Sindacato delle Cooperative. di 

ex combattenti, Essa trovasi in disere- 

te condizioni di bilancio avendo eredi 

ti notevoli da riscuotere sia dalla Pro- 

vincia, sia dal Ministero delle Terre 
lnberate. 

Nella Cooperazione di Consumo, noi 
contiamo 9 Cooperative. nel . Manda- 
mento di S..Daniele; ma con rinerese1 
mento si deve osservare tre così: a) 
che quella Mandamentale non è anco 
ra socia della Unione Provinciale: b) 
che ‘le ‘altre 8 non.hanno aumentata. la 
sottoscrizione delle azioni all'Unione 
stessa in modo. da raggiungere le 1000 
lire; c) che assai poco frequentano la 
Unione per approvvigionamenti e lo 
Ufficio Provinciale della Cooperazione 
per indirizzi e per suggerimenti. Ciò 
dimostra che ancora manca il vero spi. 

rito cuoperativistieo che è spirito di so- 
lidarietà e ‘di fratellanza; e ciò in con- 

trasto con le ultime deliberazioni della 
Federazione Nazionale Cooperative di 
Consumo che è il Centro dal.quale tut- 

te le nostre piccole cooperative debbo- 

Prima che l'oratore presenti il sun 
ovdinie »del» gior:10 ‘entrano niél' teatro 
Vsvv.Candolini e l’on: Fantoni entu- 
«iasticamenti» ‘salutati dalla assemblea. 

Beeo l'ordine del -siorno che Von. 
"‘ssitori presenta e viene messo ‘in'di- 
netàssione è i dh 

‘«Il Convegno: Mandamentale di Saa 
Baniele del-Friuli; 

Affermata-la necessità dell’organiz 
zazione economica sia nel campo sin- 
dacale, sia ‘nel campo ‘eooperativistieo 
come cir ;quello mutualista, perc il rin- 
novamento della»Socretà Cristiana; 

‘» Constatato come «le organizzazioni 
esisteriti siano poche per: cquanto ri 
sguarda ‘imimero-ed: individui;;» 

Constatato come «alle deficienze “del 
Centro Provinciale» si possa riparare 
sultanito «con. rinnovata: propaganda e 
con lo studio e la segnalazione dei:pro- | 
blemi. locali; i “gta 

Ritenuto; che di fronte all’offensiva 
antieristiana. ‘sia necessario opporre 
ogni nostra forza; 

delibera : 
‘a) ehe tutte le leghe sindacali si 

mettano. in-regola con il'tesseramento 
entro il mese corrente è che:ini ciascun 
comune sorga. ùna lega di Piccoli Pro- 
prietari lavoratori e: di cvloni, facendo 
voti che ‘tra essi sorga la cooperazio- 
nesagrieola ;./ o. 

+ b).che tutte le Cooperative di Con 
‘sumo ‘esistenti \aderiscaho al Centro 

Ma,       no attendersi vita. e sviluppo. 
Concludendo l’on. Tessitori afferma 

la ‘(fede profonda nelll’avvenire della 
((coperazione, sia essa di lavoro . sia 

‘essa di consumo, ma nel tempo stesso 
la necessità che la Cooperazione venga 
sostenuta con lo studiv, venga diretta 
con criteri effettivamente cooperativi. 
Stici e che ciascuno, entro l’ambito del- 

la sua influenza, dia opera alla ricostru 
zione della società a traverso ill Coope 
rativismo Cristiano. 

Rileva alcuni difetti dei Centri Pro- 
vinciali; ma osserva che essi dipendo- 
no in gran parte dalla poca risponden- 
za delle Cooperative e dal mancato ri- 

lievo al Centro stesso dei bisogni che 

ciascuna Cooperativa ha. 

Passando in fine a trattare dell’or- 
canizzazione nel campo mutualistico, 
il relatore rileva con dispiacere che 
nessuna delle società di Mutuo Soecor- 
so Cattoliche esistenti nel Mandamento 
ha finora ‘aderito all’Uffitio Provincia- 
le della Cooperazione e della Mutualli- 
tà, che con così grarfdi sacrifici è stato 
organizzato e funziona a Udine. 

Nota come il problema delle assicu- 
razioni sociali abbia assunto, e vada 
sempre più ‘assumendò, ‘ carattere di 
necèssità umgetite ed indilazionabile. 
Spiega il meccanismo legislativo prossi- 
mo ad essere attuato dal Parlamento 
nei riguardi delle Assicurazioni contro 
le malatitile e come sila questione di 
vita o di morte perle Società di Mutuo 
Soccorso irrobustirsi, rafforzarsi, far 

Sentire la loro voce ghe deve essere voce 
di vita e non di mòrte, Sviscera il pro- 
blema sopratutto nel suo aspetto politi- 
co, rilevando e commentando il Conve- 
gno recente delle Mutue ‘a Udine in 
cui le Mutue Liberali si gettarono in 
braccio a')a Feflerazione Socia' sta. 

ca e il desiderio dell’autononna'e dei 

decentramento sia validamente 
sortire arcecloro che reggono le sorti del 
paese, l'un. Tessitori.invita tutti eolcro 
ch? si c.eupano di questo ramo di orga 

nizzazione è provvedere. affinchè 13/So- 
cità Vattoliche di Mutuo. So3:>rso a- 
deriscano 5 ia Federazione Pi3v asia 

Jo ed alla ‘stituenda Cassa Mutua di 
Previdenza c Je Società 'Taibevali com. 
prendano chy è nel loro stesso in'eres- 
se opporsi “uergieamen . alla dirciti- 
va soelalista: della: Federazi ne Naz» 
nale. delle: Società di Mutuo: Soccorso. 
£Q, 

i 

Conchadendo +: pìdamente la sua ras 

cagna l’on. Tessiiori ‘Fichiama»i prit- 
cpl gemerali. chi. debbono guidarè la 
mostra’ attività» orvamizzativa» ricor-     

da tl dovere! dirvdareevita Cristiana ‘in 
|inezzo calopopoior ai centri 
cell’organizzazionie Bianca; e pur: ri- 

x cordano; La. mietitial -differienzazione» tra 
! e-lone politica e azione economica, :af- 

Ed affirchè tutto questo mo: avven-i 

fatto! 

Mandamentale ed a quello Provinéialée, 
aumentando a favore di questo le pro- 

prie azioni; i 
c) che lle Società di Mutuo Soccor- 

so Cattoliche aderiscano all’ufficio Pro- 
vinciale della Coeperazione è della Mu- 
tualità; 

d) che si informi l'Unione del La- 
voro, con dati precisi e ton la maggior 

| possibile .sieurezza ‘ di informazioni, 
sulla possibilità di organizzare |‘ sinda- 
calmente le-categorie dei lavoratori, 
non ancora aderenti all’Unione del La- 
VOTO), i 

LA DISCUSSIONE 

Sull'ordine del giorno Tessitori pa- 
recchi domandano la ‘parola vivamente 
interessandosi’ dei ‘problemi ‘inerenti’ i 
alla ‘organizzazione economica’ sindaca- 

le. Noi accenniamo a qualcuna e breve- 
mente. » 

Di MASOTTI ‘afferma ‘che ‘non si 
può parlare di ‘miglioramenti; econo- 
micì, sopratutto per quanto: riguarda 
piccolì. proprietari e lavoratori ‘| pre+. 
scindendo dalla liquidazione dei danni 
di; guerra! (applausi). È 

Ha parole roventi di protesta contro 
le eterne lungaggini. burocratiche che 
‘da tre anni mettono: a dura prova la 

pazienza dei danneggiati. 
AGNOLA (Consigliere Provinciale) 

propone che in ogni Comune sorga un 
Comitato di, agitazione. 
BUTTAZZONI parla . del Comitato 

sorto a questo scopo a 'S. Daniele e pro. 
pone ‘un ordine -del giorno in aggiut- 
ta a quello dell’on. Tessitori,. (applau« 
si). i i 3 

Visto che la discussiorie sui danni di° 
guerra acealora ‘ini modo particolare la 
assemblea, D,.MASOTTI. propone che 
sia. rimandata al pomeriggio per ma 
trattazione. più ampia e precisa, La pro. 
posta è approvata, "iu 

L'avv. CANDOLINI, con la compe: 

tenza che lo distingue, parla! Ancora 
sull'ordine del giorno Tessitori, inst 
stendo per una più larga ed'alta dom- 
prensione del problema dell’organizza- 
zione soffermandosi»in modo particola- 
re su quanto concerne la' cooperazione 
(lavoro, consumo, agricola) . i 

Dopo Je ‘parole dell'Avv.’ Candolini 
Ghe riscuote sinceri consensi e'udal TAC-. 
comandazione del sie. Bonomi, l'ordine 

del .Giorno %dlell’on.. Tessitori viene ap- 
provatovall’vinamimità. na 

LA RELAZIONE 
DI. DON...MASOTTI 

Il: Presidente dà''‘quindi larparola a 
DON MASOTTI per Aa trattazione! del 
tema: L’organizzazione politica nel 

  

  
Provinciali | 

Mandamentordì'S. Daniele. | x 

Sono «ià''girasi le 12 e l’oratbre de- 

ve restriniverevilosmo! dire in una conei- 

ba esposizione programmatica del "Par- 

titoy perrpassare subito ‘ ad esaminare 

“la situazione politica del Mandamento. 
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cin | direttive fiera sro penbi ia . Il Sabato STE to Vf le la domenica 19 marzo alle cage: di sod ai de Sto) RULES FILIALE DI UDINE VIA BELLONI, 10 - Tel. 373 

mea Sotto la di Ire responsabilità il Dott. Frangipane - Corso V.M@jin Prina Py 9OESP: CTR e alle ore 17 in | È I Rae stent gie ae ‘hifo 

i 1 9 "Tali prer ose devone venire sottopo- seguente i zioni di | ad Zi (ve all'approrsrione della Deputazione hdi Dit GIORIO Li GIO: BATTA BURRA a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza 
wr - nali IO 14 quale è stato chiesto a- do soi & io mire del Bilancio-eser ° <Cog a | È 

‘© ‘èeguato finanziamento. SOLA " ani: È ; fa TEATRI ED ARTE — Ntmina delle cariche sociali; Ì o o AE "39 AI “Lelio Michelini ,, 5 — Varie. | ECONOMIC Fabbrica e ‘De sito & ‘e’ ù 
0 gl ci ea patio ‘ Tai, Mu 

ne sini Pi pe RE te TEATRO SOCIALE Tarcento, D Marzo Pr Ricerche d’impiego cent. 5 la raro-| po crafini Costantino | 
ere. cea e ine cele A esidente la, ogni altro avviso cent. 10 — Com; sig da dl Ù La Mon in nette del sig. Pio STAGIONE LIRIC i ANTONIO VANFILO mercati Ass. 15, Minimo: 10 alla pa Appartamenti complet sempre prozi 

Venturin 
Ti 5 73 del _1. Delle quattro opere già annunzia re 

Le SIRENE en PE E la fami il «Trovatorep. sostituirà la «Nerna». ww i i | ARREDAMENTO DELLA CASA | 

glia de Questa è, forse, l’ultimissima variante è il num, del Telefonc| VENDO fieno La qualità imballato, ||| UDINE - Via A. Andreuzzi, 2 
sol o cardi di Tune al cartellone. , 3-00 della Unione Pubblicità Ital Spagna. Prezzi modici, Tomada Giroia- (dietro la Chiesa S. Giorgio) 

    

   

    

relli premiati. Tale contributo resta su 
t ordinato alla esatta osservanza delle 
norme preser:ite e da prescriversi dal- 
a Commissivae zootecnica friulana per 

1 baidio detle pubbliche stazioni tau 
rine. 

Ai teriutari così indennizzati, salvo 
casi di forza maggiore, si imporrà 1’ob 
*Pgo della conservazione dei tori per 

alloggio a stagione balneare avvanza- 

ta; 
4.0 che desideriamo portare la no- 

stra nota di Fede ed entusiasmo ed an- 
che valorizzare la nostra goliardica I- 
stituzione mella festa al Santuario di 

Barbana il 15 agosto; 
Proponiamo: 
: che lil Convegno si tenga a gas il 

13, 14, 15 agosto c. a. col seguente pro- 

gramma: 
13 agosto Dorienitai ,S. Messa — 

Inaugurazione — Temi del Congresso. 

  

  

Li. 4, 

Gli abbonati alle barcaccie, palchi e 
poltrone avranno uno sconto di L. 2 su 
ogni biglietto d’ingresso. | 

Domani avremo la serata inaugurale 
della stazione con «La Traviata» pro- 
tagonista la bravissima Ines Maria Fer. 
»eris, 

Liò spettacolo incomincierà alle 20.45 
«precise». Ritorneremo, se del caso, su 
questa «precisione». 

  

Per la Levatrice: Tutti i documenti 
di cui ai N. 1, 2, 3, 4, 5. e 7 più diplo- 
marilasciato da una Università o Suo 
la Ostetrica del Regno (in originale 04 
ìn copia notarile). 

I documenti di cui ai N. 2, 3,4, 5 

dovranno essere di datanon anterio "e 

© tre mesì. 
Le nvmine saranno fatte Hsontidb le 

norme del vigente regolamento organi 

co che con quello ostetrico precisa an- 
che i diritti e doveri degli impiegati e 

    
  

  

  

  

  

    
     

     
       

        
    

    
   

  

   

   UNA 

PASTIGLIA 

Mettetevi in bocca 
tutte le volte che dovete affrontare 

è pericoli del Freddo 
della Polvere, dei Micro 
clte siete presti i da Starnuti, da Pruriti di 
gola, da Oppressioni, da Raucedini, VALOA 

della quale le emanazioni balsamiche ed antisettiche 

dell’Umido, 
bi; tutte le volte GIR 

*re anni in pranura e per due in mumn- Ùù ww ——_ salariatì comunali. vi forlificheranno, corazzeranno. guarisanno 

tagna. coll’avvertenza che non si cor-| 14 agosto (lunedì) : Gita ad. Aquileia i x Gli eletti dovranno assumere servi- la GOLA, î BRONCHI, i POLMONI. 
x ‘sponideranno contributi, per altri tori] 4 al Carso. i Taccuino del P ubblico zio entro 15 giorni dalla Palloniparigne F anciulli, Adulli ‘Vecchi 
d' pari merito se tale norma non verrà) _* agosto (Ferragosto) : Pellegrinag Martedì 7 marzo 1922 di nomina. vee EVITARE, per 
\sspettata, 

2) Portare.a L. 500 il contributo di 
retto a favorire una, maggior. conser: 
«azione di viltelle da destinarsi alla ri- 

‘ produzione, 
3) Fare un trattamento speciale con 

uremi € sussil1 alle siazioni di monta 
scciali ed alle bocietà di allevatori. do- 

ta la o “fai dal cav. “Goa: 

xwnini e dopo minuta verifica sulla si- 

inazione di cassa, ha ad unanimità e 

con manife:.ta soddisfazione, approvata 

l'operato dell Presidenza. 
Ha poi deloerato di ridurre alla me 

gio a Barbana — Chiusura. 
Udine, 5 marzo 1922. 

La Reggenza 

o. 
- Gronaea dello Sport 

  

Società di tiro a volo 

  

  

    

  
Sii n ti 

ISTITUTO FEDERALE DI CREDITO PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE 

Leva il sole ore 6.39, tramonta 18.5 
Leva la luna ore 11.40; tramonta 1.3: 

SANTI ED ONOMASTICI 
(T marzo) 

S. Tomaso ‘d’Aquino, nacque nel 
1227 dalla famiglia dei conti d’Aqui. 
no e fu detto «l’Angelico» per la sua pu 
rità: A 16 anni entrò nell’ordine dome. 

          

Carlino (Udine), 21 febbrafio 1922. 
Tl Sindaco: Zanntta Romano 

mk 

Assemblea venerale ordigni 
del Consorzio Friulano fra Cooperative 

    

  

    

    
  

  

  

        

      
         

  

    

    

   
  

Malattie delle Vie Respiratorie 
abbiate sempre; “sotto mano le 

PASTIGLIE VALDA 
ma sopratutto non usate che 

LE VERE 
vendute solamente 

IN SCATOLA portante il nome 
VALDA 

  

  

      
  

  

Sede Centrale: VENEZIA 

  

‘ Statistica delle antecipazioni SU risarcimento di danni di guerra, effettuate dall’ inizio delle operazioni a tutto il 31 Dicembre 1921. 

  

  

  

  

  

  

  

  
  

   
    

    

  

   
    
      
   

    

  

  
  

                                                
    

    

  

              
  

  

  
              

  

  
fà la quota meusile stabilita per i soci n 

È A di proporre ala pressima assemblea Sino 2 1.000 da UO Cor i a 5.000 a 10.000 da atto a 20.000 | da 20.000.à 50.000 .| da 50.000 a 250,000 I Oltre 250,000 i TOTAI E 

è “genono "di iutti gli arretrati del ba | GEE | i i | 

bn Num. Impoîtto | Num. pron PR FORO Num. Importo Num. Importo Num. |. Importo Num.} Importo Numero Y Importo 

Li di Consumatori i Dita Sezione provinciale di Belluno 2385] ‘1.681.067|—| 6002 15.549.815|80|. 1430]! 9.685.865|— 923 14:371.725|—| 345] 11.814.102 —|: 111} 12,162,294/— 11 5.010.000|—| 1126 Moon ABILE FABBRI ì i Trevi ii 6:664.189|=| ‘4587| 33:918,08 8 730 "bat lead. 7| 70.274.368/80 ETT GA D > | dî Treviso 8305 5.415:230/—| 16518] 301554 189 45 33-913.081/40| 2844) 42,298.730/70). 1441] 46.649.882/89| 661) 65.506.431[52 66} 32.448.500] — 22 6 

BIRRA, ADRIA g 3 I a PI FCR EIDRO 1134) | 913.875|—| 3081) 0.921.9509/=|, , 391| 3.019.400/—| . 363| 5.895.050[—{ 585} 9.887.150[—| ‘417] 36.166.120|—| 10|. 4.487.000/— gi (36 ATO 5I 
: 58. A. DI i » » di Udine 2 38101 42420| 108,828.161|60| 9414} ‘67.702.716|—| ‘3684|' 51.705.399|-- :640.896}—| .578.065130]  - 21.48 Se 1-#99-345 RENDE Noto. 9753| 18.466.528|40| 424 altas 4| 51.705.399 997] 33:040.89 354| .37-578:065/3 37| 21.482.000 86659] 339.403.706/30 TO LA 8 DI AVER AFFIDA- > » di Venezia 2741| 1.997.606[95| 8165] 23.752.499/4 Kos 19.854.898/95| 1845} 20.897.590/92| 1487] 49.031.764/04|.. ‘903| 95.561.795} 158/ 107.437.481[— 17778 327.533.636]34 

deposito i RAPPRESENTANZA » » di Vicenza 2010] . 1.203.180|—|. 2897] .7. 636.283/—|- O: 4.617.245/| 5951. .9.749.785 —| 1225). 7,623.482/— 74| 6.439.100/— 5] ‘9154.729)—} 6406 46.423.804 an 

GIUSEPPE po noe: DITTA ‘Comitato locale E DUO PARA IA 88} 66 071:|—| 210] . 579.259|7| 64 594-390 _ 58) ‘910,300| 41| 1,302.640|— 29 3.413.300|— 3} 1.475.000|— 4930 8.250,861|— 
Si > » 1 Rovigo + ° . "* — | — tI 000/+- 3 ‘40.000|—- I 23.000} 2 177.000|—} (— | pcs SL 

» » di Verona + - i: . JA 900 LI 30.750 Po vir 49.700 l - 35.000 — 4 188,000/— 2 +306.000j— ' rbéoocdii ui five - 

ca, in © a: o ° Operazioni senza interessi. » n 4 e 26464] ..13.672.992/89| 14302 26:149-63744 269 _2,021.414/65 15 171.106 te Pe FAO sd de È Cha “Sf ui eta s Li sÉ si 

li “dio Do nda, culiciolie, è i Tetra deli vl È del 

giore il Rev, She È È S. Giorgio Mag- Totale | 72881) 43.417.451/24| 93666| 226.002.530/32| 19242] 141.382.621|—-| 10332|155.074-686/62|  5126|170.160.916/93| 2553|257.310.105]82| 291] 182.994.710|—| 204091 1.176,343-027 ci 

voti 642 favonevi Urtovie con fesa q. | SI: 
ta: e 9 ss Aumento per variazioni | dipendenti da rettifiche, annull ti #2 

Rallegramenti ed a contrari. _ 3 sal ipa i a che non modificano il numero delle operazioni. e $073-200177 

apostolato al nuovo Li di fecondo PO GORIZIA PARENZO TRENTO | Totale o SE 

$ Spirituale del popoloso “Posto alla cura AE : rr TTM Importo complessivo rettificato | 1,180.016.227/93 | 
È La fr rione Cittadino}. Somma corrisposta DEA IATA 3 il. ca seg > 

anchigia postale Per la c ] ‘atutto Îl 31-12-921 |.143.000,000,—| 6.000,000.— | 220.0 000.— ‘ ; 

nazionale infortuni. - RIA Anticipazioni effettuate. nel mese di Dicembre 1921 È 

vizi a lo marzo e fino a è Nove di CR Montante | ‘| Num. RE ‘nati ‘Importo medio | Percent, d 

i sanitari e qua a DI sino aL 1.000 1067 da thy 569. da Lu 407. | 37:74 

ci o Pere mi altri en | frida 100018 5.000 .{. 742, |1,:>,11 1.598.269. .{..;>. 1.154. | 26.36 

dere con so necessità di Corrispon Tri «iv da- 6,000. 10.090, 186, tu, 1,405.658.55 | > — 7.557— | 6.77 co, | 

debbono te | Nazionale Infortuni cai ol da 10,000 8 caga 232 | >» 3.500.126. |'*> | 15.086.— | ‘’8iag /“H.. dt 

n "+" da 20,000 2 371 Y ‘T2/207.124.—- “| d' ‘22,903 | 13.12 n 4 Sg i da A 

- Binnare a er; presente ch e possono con "if da 50.000 2 250.000 {| 219 » I. 624.500. >» 80.477:—- |. abb Mt } | i n CA. e DEA 

‘te pi della franchigia ‘oltre 250,000 “To 10 | >» © 4.431.000.— » ‘443.100,— |. 00 T PEPATI piena i er i s 

a Ta cine dei Re ordinaria e alii ii TOTALE | 2827 }' L. 41.308.234.15 Li: 14.612,> 

Zi I Ta di servi i A DT ANA nai do at 

. mei n 3 4 fa }  



4 meo 
iii za i 

n EE e   
  

  

  

      

  

  

con pedale « e catena 

Ta Gi “OE, 

  

    

  

_ Ma. dove si ‘acquistano. tutte, queste, macchine ? tac 
Br — Al SRI INDUSTRIALE FRIULANO, nei Suoi grandi Magazzini di VIALE TRIESTE n. 38 
raida Bass 
— Dove gli agricoltori ritirano anche il PERFOSFATO MINERALE, il NITRATO di SODA. (sal)? 
— Sicuramente, ed .a prezzi convenientissimi, perche. il Sindacato è una Società che ha Sempre fatto 

I’ interesse. degli agricoltori. —_ 
— E per il SOLFATO di RAME, lo ZOLFO, ? ERBA MEDICA, i TRIFOGLIO 2 
— kt necessario prenotarsi presso il SINDACATO INDUSTRIALE FRIULANO. H Magazzino. è ‘sempre 

ben n prese Concimi, Zolfo, Solfato rame, Semi da prato, che si possono 
  

è dh Bollettino rmiensile del SINDACATO ché si distri- 
g . buisce GRATIS agli Agricoltori della Provincia. Tratta 

  

(i i ‘zione dei campi - di allevamento bestiame; informa 
gli agricoltori sull'abdalmeltto dei mercati e ricorda loro quanto è necessario, per essere un bravo ed ’avveduto 
agricoltore. Vi collaborano i prof. Rampazzo, Cecchetti, dott. Selen, Mioni ed altri. 
  

- Vuoi risparmiare, vuoi avere macchine razionali, concimi garantiti e sementi selezionate ? 
Rivolg gili sem ORI. se f S c = U S IN 4 s ENTE al 

    

con Uffici in VIA LOVARIA, h e 1:54) 

gialò Trieste, 384 UDINE (telef 2:23).    é gazzini:   
  

  

di partite di: CAFFE - DROGHE - OLI commestibili (Oliva, Soja, Winter) - Essenza di aceto - Uva sul- 
tana - Uva Pantelleria - Saponi da bucato - Soda cristalli - Solfato soda - Solfato magnesia ., - Soda 

Solvay - Soda caustica - Silicati‘di soda' - Clotùro di calcio - Ammoniaca - Acido muriatico, solforico E 
nitrico - Colla - Oli medicinali - Oli pri pittura - - oli minerali - Grassi - Vasellina, CCR, €CC... 

  

    
    

    

      

      
   

  

     

     

    

  

      
      
   

| particolarmente delle pratiche razionali per la.coltiva- 

Sezione Agraria (fido tl Sii. A. ni Vik) | 

; La SEZIONE COMMERCIALE del SINDACATO dispone sempre per vendità all'ingrosso. 
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